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ÜL MEZZOCIORHO — 23-24 Aprlle 1925! 

(ZJ CROTsLACA Dl MAF3OL.I 

V arrivo a Napoli ôei Parlamentari esteri 

aila Conferenza'internazionaíe Ôei Commercio 
ui^-. 
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UN ERUDITO E PREZID30 INTERPETtíE D| POMPEI: IL PROF. I.UC IANO. IL PROF. MISCHIAYKOF:- 
(Bulgaria); PROF. DRAGOM1KESCO (Rumania); LIMIS FALVRE (Svlrzera); LtUIS 3 PARA NO DELLAM- 
BASCIATA A ROMA; SENATORE R EBCLLO (Braslte); S1GN0RA FLORI CA 3RATÍ ANO 

Napoll ha accolto co» la sua tra- 
lizioíiaJe cordialità 1 rapprescntr.iiti 
Jei Panrlammti esteri, piuntl nãla no- 
)t.ra cittâ ia será dl marterti ultima 
Mila stazíone eran» a d are 11 benvo- 
iD to ajrll autorevoll osplfi fui te Je 
irincipaii autorità rittadme. S^lío ia 
oensiltoa dei lato nrrivi deP.a staz»- 
le prestavano eervizio di onorc cara- 
jinieri in grande uniforme, un repaa 
o di milizia terroviaría fascista ed 
in ploione di gua-die muniçipall In 
rrande uniforme. 11 trenó giunse in 

~.&SÍS» Ç'-5rio cilfi ore 23 ri"). 
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lenatore SPIRITO — PAULODE 
FROMTIN (Brasilo) — Senatore A- 
DOLPHO OORÚO (Brasile) — PAxL 
nELOMRE 'Fr--«»»ai 

I/infatícabile Sub Cornmissario mar 
chese De Notaristefani, assieme alie 
nostre prlncipali a.utarità, ai.dò iu- 
contro ai .parla.meaiari esteri ai (juaü 
det.te il benvenuto a nome delia città 

Le nazjoni rappgesenlata eom- ai- 
ganistan, Albauma, ArgenUíia, Auetra- 
lia, Belgio, Bulgária. Coi.imbia, Kqua- 
xo-re, Spagna, Ketonia, StaU tnili di 
America, i-rancia, Inglálieria, tírwia, 
Ungheria, Hojiduras, Irlanda, Giuppo- 
ne, Detíbiha, Diluania, Lussemburgo, 
Measico, iSuova Zelauda, Petd, Foiu- 
nia. Por toga fiO, Rumania, So.rbia, San 
Salvador, Svizzera, Cego slovacchia 
e Turehia. Tra ie personaPtà piü ua 
vista noiammo: 1 due ex tviiniàtn Le- 
trocquer e Landrj', sareda, Ptiermo 

; r- iandin, Delomhre, i Senamvi Carum, 
tMorand, Calmei, Chameinps, Coadace, 
Gamei, Conte Ricolfl^ Durand, Cingel, 
peir la Francia. i parlamenvar: divioi 
per pruppi, ed aocompaguaii «ia íun- 
zionari dei Comune preeero po.vto in 
dive.ree automobili meftse a «oro dl«|.>o 
iizionadal Município, e iurorio distri- 
õuiti nei seguenti albergo-; Beriolíni, 
Parkere, Savoy, Royal. Vesuve, t\- 
ceisior. Santa. Lúcia, Londroo, Genàve, 
Splendid. 

L-a gita a Pompei 
piuficlíiseima la giía di ;cC a Pom- 

pei eííeituatasi cun irem specuü cei- 
i ia Circuuivecuviana partiu dalla eia- 
í tione dei Corso Carioiad* aile ote íl- 
Alia gita oltre i parlainenian fesiar», 
parteciparaao, ii Senatore i'av,a, le 
LL tli Raineri e Rava, il R. Coiumis. 
cario ou. Ceixjioicca coí Sub Cuxuroe- 
cari Marcbese De NdtarisvaUni. mg- 
Veechl, proí- Pignatari, U euM .in Ac- 
C3.rdi in fíi^pprcfiCüiUiUZíi clôi Px6a6,v10 
i Seuaiori Angiulli e Sptrii-», Pon. 
bella con iutU 1 íunzionuri oel gabi- 
Sansone. ili vice Qut aiore comm. çarn 
netto, i commiesari Poiilo o Ciggiaiio, 
il r 'comnnstjariü governa-.-o per la 
Caniera di Commercio on. liorntilo, il 
condi;. Oorredo Capuano e l av*. Pa 
luaitm :*a rappieseniadiza acil tutct.e 
lu-ii^tr;iic Regiouale, il Sotop.eieitc 
dr Castellammare di Siabia connn. 
íselli il cornm. Compagnoue, uug. 
Vanz'i, il capo di gabinetlo dei R. Com 
miesarto comm. Bianco, coman- 
dante deWe CG. MM. comm. pcrla con 
il capHano comm. Giovanni Ai-iauacno, 
il üirettore Generale dei sorvizi pub- 
blicl còmin. Ciro pispoeita, coi fiuoi 
funzlonãrl, 'l'aw. Alfredo Gidljnze, 'iii 
Sootiluto Procuratore dei He comm 
Lezzi ron. Besemalyucli deputato 
istriano, i funziona.ri dei copiunc ca- 
polozza, Scala, Chiapparo ed Ü com- 
mandatone Rlcoiardi. 

I parlamentari giunsero a Pompei 
poço prima delle ore dieci. Ali in- 
aresso degli Scavi prestavano servizio 
di onore carabinieri in grande uni- 
forme che resero gli qnori militan. I 
rappresentanti deiie diverse naziom 
íurono rlceyuti dal prot. conim. Ma- 
ioli dei nostro Museo Naziqnale, da,,;! 
Ispettori prol. Spano, Delia Corte e 
Luciano. 

Si íonnarono diverse comltive a -.c- 
conda delle nazionalità e qu-ndi lu 
iniziata la visita a Pompei che suscitf) 
11 cenerale entusiasmo dei nosln 1.- 
lustrl ospiti, che si Iermaro.no a lon- 
go speclalroente ai nuovi eçavi. A'le 
ore 13 sull'Anfiteatro fu serv.ta a lut i 
l convenuti una squisita colcziono Bi- 
sogna riconoscere che 1 organizzazio. 
ne fu perfeita e nonostante lecczio- 
nale numero dei presenti, tutto proce- 
dette nel massimo ordine e sopratutto 
con la massima sveltezza. 

Lo spettacolo che preseptavano le 
diverse diecine di mense con ma.to 
gusto infiorate era magnificu. 1 rap- 
presentantl dei Parlamenti esteri non 
si stancavano di esprimere la loro sed- 
disfazione per la piena riuscíta de la 
gita. Alio cliampagne prese por primo 
lá parola 11 sen. Pavia che espresse a 
nome dei Comitato organi/zatore i 
ringraziamenti delia nostra città. Paq 
larono quindi aVendo espressioni di 
viva ammirazione per la nostra Na- 
zione i rappresentanti deli Áustria, 
dei Messico, delVInghilterra e dei Lus- 
semburgo. In ultimo portô 11 s<Uu;o 
di Napoli il R. Cornmissario on. Ge- 
remieca. 

Termioata la colezione durante la 
quale regnò 11 massimo brio e la piü 
sincera cordialità, i rappresentarttl dei 
parlamenti esteri fecero ancora un 
giro attraverso Pompei e quindi sl 
diressero alia stazione delia circum- 
vesuviana oye erano già prontl due 
treni speciali che poco prima delle 16 
partlrono alia volta di Napoli. 

La serata õl gaia 
M S. Cario 

Iciri sera poi ha avuto »uogo '.a 
grande serata di gala a. »San Car- 

10 •. Alie porte dei Teatro e lungo gll 
scaloni prestavano servizio di onore 
guardie muniçipall, poiripieri, vqltet- 
ti dei Comune c carabinieri, in grande 
unifoB-me. Sul davanzale dei rakjhi e- 
ra.no stati disposti fasci di scehisslmi 
fiori. La sala presentava un colpo dl 
ooohio magnífico. 

L'orchéstra etscgul fra II generale 
entusiasmo gj'lnm dei'o diverse nazio 
ni, Indi fu eseguita la Tosca ed iníiii" 
11 prologo dei Metisto-íele. Dopo il 
•San Cario» gli ospi'i parteoiparcno 
ad un ricevimento a] Casino doirünio- 
ne. Starnane i parlameritairl esteri fa- 
ranno una gita nol golfo e vísiteran- 
no il Museo Nazionale. 

RE GiORGIO 

visita i Cappucclni 
di Amalfl 

leri mattina, alie ore undicl, sl è 
ancorato nella rada di Amalfl un 
elegantíssimo e b/arteo ynctit, daria 
bandlera inglese. Da bordo è sceso 
Re Giorgio accompagnato da perso- 
naggi dei suo sêguito. II sovrano, 
richiesta una guida, si è recato di- 
reitamente a visitare i Cappucclni. 
Poichè egli viaggiava in istrettissi- 
mo incógnito non è stato riconosciu- 
to dal personale delPhotel. II sovra- 
no — che ha ricordato a un Interpe- 
tre di essere stnto parecchi anni or 
sono, ospite deirhotel — volle súbi- 
to visitare la famosa terrazza che 
fu quasi per intero abbaltma dalla 
fraua nello scorso anno e che ora è 
stata completamente ricostruita. 

Re Giorgio dopo essersl .brevemen- 
te intrattenuto a contemplare II sug- 
gesfivo panorama che è attrattiva e 
sqgno di artisti e di poeíi che vi at- 
tingono colori e immaginl, discese 
la lunga' scalea rifacendo poi la 
strada a piedi sino al molo dove lo 
attendeva una lancia con quaftro 
marinaí. Dopo pochl minutl ryacht 
filava agile verso Napoli. 

Generato dalla ferrea legge deiretl- 
chetta, per Tlnfelice amore dl una ar. 
ciduchessa, il dramma La vecrhtn. lerj. 
fie sl proietla da oggi al Cinema Santa 
Lúcia, inirabiimente interpretalo da 
Henny Portea. 

E. ZmWiERW&WN 
Gpossísís fn jirjdDH agp.caí! 

Casa forulata nel 188» 
IMPO RTAZI ONE — COMMISSIONE 

Telefono derlino c. 25 
Alexander 2571 Zentral-Markthaile | 

mu, telegr.: etand 88 
Zontralfruch.e Borlin 

Acqulsfo o accetto In eommtósione: 
FRUTTA,VERDURA,PATATE 
FRUTTI OEL MEZIOCIORMO 

Primarie referenze bancarie e com- 
mercialí. 

Per merce data In commlsslone pa- 
go fino al 50 % dei ricavo presumibl- 
le, all'arrivo delia merce. 

Piwile ia veslia taiaaías^ 
Se 11 vostro viso è guastato da punti 

neri, da macchie o da rugosità delia 
pelle o da pustoletie, fate uso dello 
Unguento Foster. Nco vi è miglior 
disseccante .antiseUico per una pelle 
delícata di questo conosciutisslmo 
balsamo. —'-Ovanque: I,. 7 . Per po- 
sta aggiungere 0,50 — Dep. Generais 
C^Rongo^O^Oajijguccio^JVIilan 

Lasolenne 

cerimonia 

delia consegna 

úsiie íes ere ai " tionra „ 
Cüfflolo Stampa dei Quadrumvira- 

to comunica- 
lerl sera, nella sede delia Federazio- 

ne Provinciale Fascista, il Quadrum- 
virato ha proceduto alia consegna 
delle tessere « ad honorem » assegna- 
te in occasione dei 6. Anniversario 
delia fondazione dei Fasci di Com- 
Sattimento, 

L'on. Ricci, presidente dei Qua- 
drumvirato stesso, ha dato agli lllu- 
strl uomini il benvenuto dei fascisü 
napoletani. con radesione delle per- 
sonalitá piü illuetri nel pensiero, nel- 
farte, nella scienza, nel lavoro italía- 
nl, la passione ed il martirológio 
squadrista dei duri anni dei combat- 
timento per la salvezza e la riscossa 
delia slirpe, ríceve il euo crisma Idea- 
ie e spirituale. La scuola è prepara- 
zione alia vita, che si íntegra neli'a- 
zione, mentre, a sua volta, 1'azione si 
sublima nel eacrlficio. Scuola, vita, 
azione, sacrifício si assommano e sl 
personalizzano, nell odierna reallà ita- 
liana, in Benito Mussolini, intorno al 
quale si disciplirano in fedeltà istin- 
tiva ed assoluta, tutte le sane energie 
delia Stirpe. ireall, spirlluali, mate- 
riali. Con Ia piena cosclenza dl que- 
sta verità — eonclude Ton. Riccl — 
io saluto voi che conferite nuovo lu- 
stro alia nostra organizzazione. 

All on. Riccl rispose, con nobillssl- 
me parole, ii Duca di Bovino- 

Fu, quindi, eervito a tuttl gll Inter- 
venutl un rinfresco. 

lolcgio dsl Qi&drumvlrato 
al Fasci) laiiiminis 

II Quadrumvlrato ha tributato un 
vivo elogio al Gruppo Fascista Fem- 
minile per la perfetta organizzazione 
dell uitima (esta dl beneficenza, clò 
che fa prevedero un intenso e largo 
sviluppo delia nuova Istltuzlone fa- 
scista, alia quale è rlservato un vasto 
campo di benefica attivltá, che sarà 
con fervore di fede percorso dagli ala- 
cri organizzatori ed organizzatrioi dei 
fascismo femminlle napoletano, glá 
tanto benemerlfo versrf II Partito o la 
cittadinanza pur nella sua recente or- 
ganizzazione. 

I] Direiiopio ií8i Prole isori Universüer, 
II Quadrumvlrato ha ricevuto 11 Dl- 

rettorio dei professor) universitari fa- 
scisti, che ha voluto esporre I criterl 
ai quali si è ispirato nello svolgimen- 
to delia sua intensa attività. Di tale 
attivltá il Quadrumvirato ha preso at- 
to con vivo complacimento, assicu- 
rando gli autorevoli esponentl degli 
universitari fascisti che tutte le que- 
stioni inerenti alia cultura e^i agli In- 
teressi seolastiei chtadinl. formeran- 
no oggetto dei piú diligente esame e 
delia piú energtca assistenza da par- 
te dei Quadrumvirato stesso. 

"il Foioio dí naíoü,, 
II Quadrumvirato fascista per la 

Província di Napoli tieno a far sapere 
che il settimanaie < II Popolo di Na- 
poli» non ha alcun rapporlo, nè di- 
retto nè indiretto con le organizzazio- 
ni fasciste- 

Oronaca 

I problemi cittadini 

AL ROTARV CLUB 

Ha avuto luogo leri la consueta a- 
dunanza dl queüo íiorente Club. 

Presiedeva ü ..om/n, Aie^andro E- 
lefante, per Vasseiiza dei Presidcme 
èqmm Bertoliui c dei Vice Presidente 
Giorgio Ascafelli che eono a Mi-lano 
tol aegretuirio Gen&fAle «, iv. Lerurti 
a rappresentíre il Roliury «'.lub -di 
Napoli nel Congresso rota ria no. Era- 
rui nrcseiili S K. PAmniíraglio Lobet- 
tl-Bodoní, gli on. Borriello e Foschinl. 
11 comm. PavonceíU. 11 comm. Gugcb- 
neim, il prof. Kannelit, il cornm. 
Franzi, ii comm. Irnbert. il comm. 
Mercúrio, 11 comm. Paltlson il aignor 
Wilson, II nrof. Nando Arena Ti Pre- 
aidente rivolge Innanzi tufto il piú 
áeferente e xordials saluto a s H. 
Lobcttl-Bodonl nuovo soclo. II quale 
yiene ad arriochire i! Rolary Club di 
Napoli di un elemento ojtre ogni «ii- 
re prezioso. Dopo .lo svolgimento di 
importanti nueaticaii, si riunisce !a 
«Titocoinmls.sione per Tigiene e Peste- 
"ca ciftadína, coslitutta dal stgnori: 
nofante cornm; Alessandro, Pnesi- 
dertfe, e dai signori on.ll RorrleMo e 
Foschini, S. F„ I.ohelfl Bodoni. comm. 
.Mercúrio, Irnbert, cornmendatore Fa- 
rinelli. Su nroposta dei Presiden- 
te Comnendatore Elefante, ei ad- 
dtviene alia rlsoluzione di forraularé 
proposta concrete pe • ottenera -nei va- 
ci problemi di grande interesse citta- 
dino, una definizione, U piü che sía 
possibile rapida. 

L'on.le Foschini richimna 1' atte-n- 
zioné su-Ue complesse difíicoiltà che sl 
presentano al Rotary Club se vuole 
affrontaro in pieno tutte le aucslioni 
cittaíiine. Egll é d avviso che é piü 
pratico avvis&re ai rnezzl idonei a 
risolvore singoli problemi. enche di 
importanza apparentemente limitala, 
ma che, per essere oggetto di gene- 
rale couosoenza, meritano pifi solle- 
cito studio e<l Irarnediata risoluzione. 
Accenna a qualcuno dei cosi deiti 
piecoli problemi che da tantl anni 
aspefctano una definizione, e clre si 
possono e debbono studfare dal Ro- 
tary di Napoli, U quale. volta per 
volta, e con la concretezza che deve 
informare ognl sua azione, li egite- 
rà, suggerendo aile nuturiiA compe- 
tenti i ixrowedimenti dei caso 11 Corn- 
mendatore Mercúrio osserva che per 
alciHie delle «[uestioni accennrVe aal- 
l'on. Foschini .stato e condizione delle 
banchlne dei Pono, specie dei picco- 
lo porto di S. Lncla, stato e condizio- 
ni dl pubbllci giardini. delia stazio- 
ne contrate ecc.) sl tratta non tanto 
di invocare iprow^dimentl dalla cí- 
vica amministrazione, che ne conosce 
perfettamente il oontenuto e la Im- 
portanza, ma di divulgare nella citta- 
dinanza napolPiana un rnagglor senso 
di ordine di disciplina, dl rispetto dei 
patrimônio di íuttt: sirccie delle stra- 
do e dei giardini. I,'on. Borriello ri- 

Jeva le condizioni particolarrnente 
deplorevoli neWe qualí si trovano, ol- 
fre che le vie ed I giardini. anche la 
Galleria Príncipe dl Napoli, la Gal- 
leria ümberto I. 

Anche egli ê di awlso che occorra 
non soltanto chiedere Tinteressamen- 
to dell'atmulni.str:izione cor.iunale, da 
parte delia <|uale non e rnaí mane ata 
lo studio e la cura dolle questionl in 
esame, tua anche una maggiore buo- 
na volonrà da parte delia pi-polazio- 
ne, che deve a^se«tonüare gli sforzi 
delle Pubbliche Amnjlnisfrazloni 

E' deplorevole, egli dice, che i fo- 
restieri debbano esecre dtviati da Na- 
poli, che é stita sempre meta per 
«pranti dalPestero vengemo in Italia, 
sol perché 1 napoletani non snnno e 
non vogliono crmfcnbulre a rendere 
la nostra città tm grande centro di 
attr azione. 

II Rotary. che ha per statuto, II fi- 
ne nobilissimo dl invogllar- e spin- 
gere al bene, deve ed in concreto, com 
piere ogni sforzo pofché il Governo e 
le Autorità locali, trasformlno, sia 
pure gradualmente, la nostra città 
in un grande centro di movimento 
forestieri oltre che in un grande cen- 
tro di traffico. 

n coorm. Memirio ricorda cbe per 
alcune dolle o'-iestiorii dibattute si è 
sempre detto «-he occorra un magirior 
numero ed una rnagglor disciplina 
■nel corpo delle guárdie niunirlpali 
Porlroppo, data I' Índole dei nostro 
popolo sarehbe necessário aumenta- 
re e roolfo, il numero delle guardie 
ínunfcipàli -la alie porií» delia cttfà, 
(scali rnaritlimi e slazir.ne ferroviá- 
ria, sia per i) corso pubbltco, sia pei 
giardini per f fponumentl ecc ) 

I) comm. Inibert e Ton. Fosclilnl rl- 
tengono che per otfenere rjualolie ri- 
sujiiito pratico c-l irnmediato per 11 
miglloramento delle condlzlo-nl «síe- 
tiche Igienlche dpOa città, sia iio;es- 
sario avore un ubboecamunto con il 
Marchese de Notaristefani. Sob Com 
missario per f| Comune, II qunle gl<l 
svolge di sua Inlzlatlva, una enérgica 
e lodevole attivltá tn proposlto 

S, E. Loiieiti-Rodoni aselcura, che 
per quanto attiene alie condizioni dei 
piccolo Porio di S. I.ucia, specie r.cl 
riguardl dei forestieri, e ptr quanto 
pirô dipendere «tnlla R. Capltanerla 
dl porto, egli dará opera sollectta ed 
enérgica a che 1 provvettimentl In- 
vocati (per rendere piü dcenfl piú 
modernl, piú comodi e meno faetl- 
diosi Timbarco e lo ebarco da e per 
í ipiroscafi dei Golfo) siano sonr'altro 
aoottntL Su proposta delVon. r-orrrel- 
lo nella odierna seduta. 11 Rotary dl 
Napoli ha rinnova.to 3e Piü vivo rre- 
tnure a g. H. Nova, Ministro delia 
F.conomia Nazionale, (che é soclo dei 
Rotary di Milano) pcrehfi i gravlssimi 
inconvenienti e le disastrose conse- 
guenze deUa limitazione dello sconto 
da -parte degli istitutl di emissioue al- 
rindustria cd al r ummcreio sléno per 
quanto é possibile evita tf, mere,'; la 
istruzione alie totali direzionl dè! 
Banco di Napoll » delia Rança dTta- 
lia dt tener conto delle rtpercnsslonl 
che nel campo de^.l'economia regiona- 
le la detta Vmitázlone produce. 

Paôre Semeria 
parlerà DelTarte 

Òi S. Di Giacomo 
Per lnvito dei Circolo Giovanile fem 

inhaiie Cattoiico .Fede e Lavoro. ne 
lustre oratore padre Giovajuu Seune 
na dal] ordine dei Barnabit-i. u giorno 
b rnaggio proseimo alie or^ v Z-ri 
una conferenza sui tema; «La P^m 
cti Saiva-tore di Giacomo». 
r» i írP^io ailtÍ63iino dei cotiferenzie- re e dei tema non ftanno bisogno per 
5- Napolojam dl conimemo alcuno. 
nnhKKi » ®v,viao sarà informato ü 
sarb/íatar 080 ove la conferenza 
tf rt^vXLf pronolHzionl frattamo 
delia oíiesa 0rg81 segr«t«na drila^chieea dl Caravgagio a Piazza 

Teiel delia Oronaca 51 00 

G È O V t D â- 

CT.t. Quarto Cmm —n, ,■* Lana nuova 
16 Aprlle 23 Aprile 

APR1LE 1925 
S. Giorgio martire 

La temoarauira a lanoü 19.6 
Pressione a O. 736,2; Temperai ura <!ej 
Lana 18.4: Umidltà relativa 64; Pen- 
sione dei va.pore 10,06; Direzlone dei 
vento NNW km. ora 4,0; Stato dei 
clelo coperto; Stato dei mare calmo; 
Temperatura massima 19,6; Tempera, 
fura mínima U.6; Evaporazlone la 
m/m 1.46; Ploggla. 

Nelle altre citta cfltallá 
iRoma 12; Torino 9; Milano 12; Renova 
12; VenezTa 11; Fircnze 13; Ancona 14; 
Bologna 13; Napoll 14; Barl «S; Taran- 
to 14; Palermo ij; Calania 13; TnpoU 
19; Messina 13; Trieste 14; Fiume 13 

SCOLASTICA 
Hormo per I concorsi — II Minlsteco ded. 

la pubbllca istruZione comunica: E" üa 
smen.tirsi nel modo ptti assoluto la noli. 
tia data da mialche j lornale cbe siano 
stati prorogatl i ternüni dei S4 coucorsi 
general! e speeSaU a eattedre de) R isti- 
tutl medi di istruzione e degli esaml dl a. 
billtazione aMTnsegn.idHuito médio (esaml 
di stato) rispettfivameéte bandltt con de- 
cretl minlsterlall dei g diceoabre IW-4 e 3 
marro 1935. In vèpowú gloverà ricorda- 
re cho le prove sepuii^nino 11 diário pub. 
bileato a suo tamipo dal Mlnfistero delia 
P. I. secondo la tabelfi allegata ai bandi 
dl concorso, e che iw -aun siostamcr.to t 
stato Inlrodotto nclia data dl inizio degli 
esami scrittl o dctrU (-saani orall quando :1 
concorso coosll sollanto dl prove orall In 
questo secondo caso l. candidatl sono chia 
ma-ti a ftruppi mediantl avrísi, a che sa- 
ranno Inseriu nel B. ü. dei Ministero dei. 
la P. I. come sarà dei pari falto sa-oere a! 
candeia ti dárettamSate Individn-i! mente 
(o per nrzro deMo ste^eo bolJettino) la se. 
rt« loro assegnala, qü-tlora le prove scrlt- 
te o aratte-iie sl «rvoLotio. a norma dei de. 
cretl menzionatl. In rjjti se dl gla determ>- 
nate e. cioè: T-wino, nriaq», aologqi_ '<!o- 
ma, Nnpoli, Pal-rmo iNessun* comufiTía.T 
zlone sarà falta invcip al candldalt dt 
concorso per 1 qual! .>s!abllito cbe le pro- 
ve scrltte o graflcho bhblano luogo sol. 
tanto In Roma (con orsl dl língua 5i>a. 
gnola, dl Sertw-CroatA dl sloveno, dl gre. 
co moderno, dl costínzlonl e topografia, 
musica e canto e pef maestra giarrtinie- 
ra, onde In mancanw* dl nna gtchiarazlo- 
ne dl esdusione dal rencorso essl sl irvten 
deranno senzteltro ajtmessl a questo. e 
rtovrainno presentarsl a sostenere pll esami 
nel glornl a«'uopo destina ti e nel luogo 
che sarà lempestivamenle Indlcato nelPal- 
bo dei Mlnlstero delia P. I. 

Corso di perfezlonailionto In Odontefa- 
iria — TI 4 magglo p. v. avrà 'nlzto in 
qúesta CnSversità U corso teor'co pratico 
dl perfe/tonamento In Odonfoiatria 
Protesl dentaria, già fissato pel ijiorno 30 
corrente. Potranno essere iscrlftl -a tale 
corso sdltanto l laureatl In Medicina eCh! 
mrgia, che ne faccfano regolare domanda 
aíla Segretedia Universitária corredala 
dalla qntetanza dl pagamento delia ta^sa 
d'. L. 300 e dal cerjifloato dl laurea, non 
piú tardl dei 4 magglo p. v. 

Alia fine dei corso. In seguite ad esame, 
verrà rilaeciato ai merttevoli uno speelale 
diploma firmato ôaJ Magnífico Rettore, 
dal IMrettore dol cr.rso e dal Dlreltore dei 
la Segreterte. 

... 
Gloredl 33 corr. alie ore 16 avrà in!z'o 

in questo R. Istituto. sotto gll auspicl dei 
R CoaimlssarLato Generale rteliTmtera. 
zlone. un corso speelale dl «Leglslazione 
delia Emigrazione e Técnica dei sorvlzi re- 
lativi», affidato al ch.mo prof. Mlcbele 
Ansalone. Conslgüere Capo Divislone del- 
rEmigrtzéone 

Disposizioni 

per la chiamata alie armi 
õel 1905 

In occaslona delia chiamata alie ar- 
mi delle recluite delia classe 1905 l'ln- 
gresso al puhhlíco negjt ufllci dei Dl- 
etretto è hmitato alia sola gioraafi 
de! sabato di ogná setiirnana dalle ore 
9 a lie 12 

Tale limitazione va dai 1 al 31 jnag- 
gio iprossimo © non riguarda beninle- 
so le reclute, ]© quali hanno libero lo 
accosfto in Caserma purchè cotnprovi- 
no tale qualMà. 

La Fiera Campionaria 
La «Gazzetta Ufflciale. reca che con 

decreto 6 aprile ]'Ente autonomo delta 
Fiera Oaniipionaria di Naipoll è et ato 
autorizzato a prornuovere la 5. ftera 
dei campioní, che avrà luogo in Na- 
poll nel corso dei corrente anno. 

La festa 

deiroisocnz onsCMoiica dl BsníiicsRza 
La desola carmamana 

Ltessociazione renao noto che luve- 
re dl celebrare quesfanno la aolita 
festa provveflerà ai restauri per l'r.in 
pliaauento «lolla cappèlla S. Maria dd 
Carmelo ed a nerpetuaipe Ia memória 
dei giovant so-ú fondatori eroicameh 
te cadiutl in dtfesa delia Patria r.eí- 
Tultima guerra nppinendo un'artlsU- 
ca lapide sulla facciata de! Tempict- 
fo sn disegni dello seultor© Luigl Cop 
pola. Non trascuruido poi Ig fmaütá 
deir.tesnociazior© vi sarà una festa 
di beneficenza ner i nnverl o sl vpsti- 
ranno 10 bamblni dei rione (5 raaeehi 
e 5 femmine). 

VI sarà r»ure una c>orsa cicltstioa 
con Ire g-randi premi, una beUlissinia 
coppa d'atrgen-to e diplomi. 

Paí' ssü iiiesfn 
Da P. Concilio In Via Chlala 

239 continui arrivl delle piú belle 
eloffe ingleel per abltl e camiílo su 
mlsurá con disegni di assoluta novità. 

STATO CIVILE 
«Jel 21 e 92 aprlle IO» 

JUÜ'- Na i i miAl 5, Mor 11 50. Ricíileste S. 
Matrímont; 5. 
MALATTIE — Kcfrite 4. emore.igla. ce- 

rebrale 3, marasma senile 8. bronco puimo 
nlte 8. eclampsia 4, trombosl 9, menngi. 
te 1. apoplessla 1. enterite 1. cardlopatia 
1, parallsl cardíaca 3, bronchite 5, per.to- 
uite I. paralisl iupgressiva 1, Infiuenza 
stenosl mltraHíca 1, pulinonite 4. ferlta 
(1'ajrma da fuoco 2- 

aoAVMAVt\VVMaVVVVVWIAAVVVVVVVVVVV\VVM 
Leggele 

(L MEZZOGIORNO 
sportivo 

t\VV\A,VV\WVVV\\W\\WV\\'V\VWVVV\WVVWV 

PRIMA DI SCEGLIERE 
UN PAVIMENTO 

"rSlf PENSATH CHE IL 

li contrammiragüo 
monaco al comando delia Dioisione 

Esoioratofi 
Con la data dei 1 maggio, ii con- 

tramuuragiio di Divisíone, Roberto 
Moneco ai Longano, asèiunerà il cu- 
inaadQ de&la Divisione Espioraion. al- 
zando la sua intcgna sul R- Espio rato- 
te «Ancona» 

Lo Stato Maggiore delfArnrtUragho 
Monaco, sarà coei coetituito: 

Capitano dá vaecello Amict Grosei, 
capo di stato maggiore e comandan- 
te dl buiRiíura: capitauo dí fregota 
Spalice, sotto capo di stato m.agg,or.i: 
tenente di vascello Piscicelu Tàtggi, 
aiutante di bandiera. 

La Divteioue Espioratori, al coman- 
do iielLuiurniraglio Monaco partirá 
cubito per il Mediterrâneo Oriontale, 
ove dovrà dvolgera una importante 
miasione. 

1 um tt loiola Mwm 
per Pirmporto dl Lire 475.000 si trova 
no già depoeitati neUe Casso delia 
Banca Commeroiale Italiana in Roma. 

L'estrazione dei numeri di queeta 
Grande Tombo!a avrà luogo assoluta- 
mente il giorno di Giovodi 30 Aprile 
1925 nei cortile dei Palozzo Demanla- 
le in Via delia Umiltà, ove ha sede 
te Direzlone dei Reglo Lotto. 

Mentre ei tenta di guadagnare con 
Due Lire soltento una riievante som- 
ma che può essere anche maggiore di 
1. 200 000, si compie in pan tempo, 
unVnpera buona e caritatevole, eesen- 
do il ricovato delia Torabola à favore 
deiristltulo Paoio Colosimo pro Cie- 
chi-Napoli. 

Chi ha tempo non perda tempo ed 
acquistl súbito una o piü cartelle op- 
pure una Busta delia Fortuna se vuo- 
Je compiere un'opera buona e tentare 
in pari tempi, dí gindagnare qualche 
importante premlo. Siamo prossimi 
alia data delia estrazione che ripetía- 
mo è 11 giorno 30 Aprile corrente, 

Le cartelle e le vere Baste delia 
Fortuna, sono in vendita. ta lurto V\ « 
Heffno dagü «»/■ mc&rlcati che 
fengono es posto Tawiso delia Tombo- 
la istituto Paolo Coltsicio pro Ciechl- 
Napoli e presso la 'C;>mmi8sione in 
Roma ■ Via Aracoeli, 3. 

Ii 

n 

tunr.el ôeila "Laziale,, 
ssrà dato OQgi 

consegna al Comune 
Stamane, aüe ore dieci. U Municí- 

pio prendera in ccnsegna dalla Socie 
tà Laziale ii tunnei che inette in co- 
municazione Piazza Sannazaro con 
tim0/t1°ri0ita' Fra.un Pa'0 di mesl. ui timati i lavori di pavimeutazione U 
-"e potrà essere aperto al traffico 
afni b"onB Parte d61 Problema delle comiaucazioni tra í due ountí 
importanti delia città. P 

BANCO 01 SiCILIA 
• ITUAZIONC AL 20 MANZO 11» 

ATTIVO 
Klaerva enotuva sd 

equiparaia 
ias»» a lUaorva 
Portaf, mi ptatui n. 
Fortafojçtlo MEUesler 
Effettt rtcevotl per lo 

Incaaeo 
Aotlcip. ordloarie 
Credito verso 4a Sezlo 

ne Sp. Aut. dal Com 
per Soweni. so Ta 
terl Indusirlalf 

ADUcIpaDom ord e 
straor.1 al Tesbro 
de no stato 

mou 
Cootl corr. atun 
immobtll 
Servtrl dlv. per conte 

deüo Stato a deite 
Provtncle 

PartiM varie 
soCerenze deUeaeru 

do la corso 
Spese deU eeerclzlc Ir 

corso 
itepoUtl 

7i.I25.819.S6 - 
196.818.896.05 — 4X6 
284.157.041,68 4 IWO 
I0.Í30.S72.15 - I 

12.979.041 .M _ 
118.830.965.08 6 17867 

109 291.066,18 - 10084 

410.978.760.48 — 
54.312 630 00 — 
88 247.788 74 + 6181 

1.362.607.87 — 

914.Mí 896.04 - 
86.201.864.24 - 1S154 

411.430.80 — 

3.020,ffl6.07 - 710 
1.605,431.346.07 + 3C754 

Totate generale U 8.346.800.8M.9Í 
PASSIVO 

Ca pi tale e massa 01 
rispetlo 

Riserva atreordlnarta 
Circo lazlone 
DeWU a vista 
Depoeltl tn conto oca 

rente fruttlfero 
Oontl oorr pssalvi 
Servi il dlveral pe> 

conto dello Stato e 
delle Provlrxyr 

Fondl <11 accawooa 
manto al terminl 
degil art. S. 4 e 5 
R. D. 27-9-23 n. 2fV 

bartlte varie 
Rendtte d©n* eeercl- 

zlo in corso 
Utlle netto deU'eser 

zlo precedente 
Ik-pok] tantl 

SS 244.014.46 — 
11.615.15496 1 

847.011,400 00 — 11017 
114.843.017.58 — 18647 

101.866.029.48 + 13000 
19.85e.S4».a8 — 

915.919.474» - 

13 566. «83.10 — 
289.810.006.81 + 10199 

8.256,664.78 -4- 660 

9 503 144 77 — 
1.606.411.346.67 + 3075* 

Totate generale U 3.346.899.868.99 
Caranzla Oel BlgMattl In olmoiarten. 

SU. (IrrldUC. L. « OQÜ tW)) I 72,125.819.» 
VttMtft dtverae 774.885,580.16 

Eccedenza <11 
(per meroorie). 

(1) Ditferenze coála «Stnai 
gli ala dá lire. 

U sn.911.400.00 
garanzta L. 230.706 48905 

preeed. ml- 
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..ORMAL. 

ISTITUTO D IGIENE 
delia 

REGIA UNIVERSTTA' 
ROMA 

«Avondo usaio nella mia clien- 
tela il Síero Caeall ed avendone 
rltratto effetlt veramente sorpreti- 
dentl. lo usai enche ultimamente 
in persona di mia famlglia che dl- 
sperava ormai dl trar vant-aggio 
da quateiasl cura e medicirva e 
che ínfatti ne rlsenti effetll In- 
pperail. completl, veramente mi- 
rac.oiosl. 

Sento quindi ti dovere dl espri- 
mere tutta la mia ammirazicre 
pei nuovo preparato e te mia vi- 
va grafitudine». 

Comm. Doft. Lutgt 6ADINO 
NVedãto Çtovtaa. .Vgg. -VONW» 

r 

È IL PAVIMENTO 

| • PIU DUREVOLE 
< PIÜ ARTÍSTICO E PICT 
%, S1GNOR1LE 
Y' Ghíeôete f Opa sedo A 

PREVENTIVI 
fa KteCE II CFE?i 

.OVUNQUE 

nm iicmíi 
ln«. A La Flanta 

LMinminente pubbllcãzione 
delia 

Guida Generale Síellacci 

d! naioií e Província 
Ai molti Enti pubblíoi e priva ti ed 

ai mollissiml industriail e commer- 
cianti, che con lettere premurano ia 
coneegna delia «Guida Generale Síel- 
lacci di Napoli e Província» perchè ne 
hanno aesoluto bieogno, la Casa Edi- 
trice, nel ringrazwrt sentitamenie per 
gli attefitati di üducia che le vengo- 
no dirctti, rende noto a tutti che 11 
ritardo delia pubblicazlone è dovuto 
a colpa dello etabliimento tipográfico 
í cui dirigenU tono reeponsabili dei 
danno prodotto daite tardanza. 

Tale increecioso contrattempo, pur 
procrastinando di qualc»e mese la 
pubblicazione delia «Guida Generale 
Stellaoci di Napoli o Província» ha 
nermeseo al compilatore di aipportare 
alia Guida le ultimiseime variazioni, 
di controliare a piü riprese i diversi 
indici. le «bitezioni. in modo che la 
pubblicazione riuecirà opera quanto 
mai perfetta e la giusta c generale 
atteea non sarà deluaa. 

La «Cuida Generale Stellacci di Na- 
poli e Província» vuol essere e earà 
,per grinduslriali, cooimerciantl, uf- 
flei pabbiloi e privati e profeesionieti 
il «vademecum. ;nrtispen«abile e pre- 
zioso e -per mestatori e turlupinntori 
ohe si eono ««mssoherati. eeempio dl 
lavoro roscienzioso, senza luéeurte di 
losco aí far temo. 

slíTOi, 
pe? uso w. 

N<n«A VNfhTT 

ar 
sr.i - A. 

iÜiliíililülL 
MODERNA TERAPIA 

INFALÜBILE 

cr A PICCMCR4MMC CTllULaM ALLà SIA't Si* ViVlClf*! 
DUE CUCCHIAI AL GIORNO 

RISULTATI RAPIDI DECISIVI 
APTUlOSCLf COSI -AIÍTBITISMO - A»MA - OlAMf» - ItAUftIMftMTI - C or TA - INSOHMIA - NCUCASriNlA - POSTUMi OI UUK E MALABIâ -ITIUMATUMI - VfCCMIAlâ paccocs -VtWTIOlWI - MAI.ATTH DEL «4C*M0'0 

IN tutte: le farmaçic 
GRÁTIS r FRANCO ; OPUSCOLO N. CON MOOULO 0> CONSULENZA GRATUlTa • oao 

MILLE DOCUMENTI «» UCOCI • CLINO - GSNEaâLi - P«1NCI«*I . OH»LO«i*TfCi M Ntsnn . SCCMZ ATI . aar^sn . acwa«Toa* 
SOCIETA PREPARAT1 CASALI - ROMA (26| - VIA Ufcatxto Cmo. »' - 



III prossimo convegno arctieologico 

In Xrfpoütania 
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La tenaoe opera dal Mialstero 
delle Colonie, dei Conte Volpi e dei 
&uod coliaboratori ha ormai rista- 
bilito in tutta la zona settentriona- 
le deiLa Tripolitania U nostro sicu- 
ro domínio, e con çuesto ha otte- 
nuto la íxanqni-Mità politloa e la 
possibilità dello sviluppo agricolo 
e indiustriale e delia esplorazione 
ecientifioa- Al grido «via dalla Li- 
hia 1» che in aitri tempi embrava 
riflettere una diffusa opinione di 
tnutilità econômica di guella terra, 
ei può ora rispondere che piomet- 
tenti industrie e nuove impor tanti 
coltívazioni vi hanno atteodhito, e 
già s'intravede la possibilità di av- 
viared in buon numero nostri co- 
loni e di (ame uno sbocco per la 
nostra esuberante popolazione. 

Ma la missione di civilta' che 
ntajía s'era imposta ritomando in 
«juelle terre gia' in antico sue e ci- 
vilissime, non si esaurisce nell^- 
pera econômica, nel renderle di 
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MAUSOLEO ROMANO «GASR DOGMA» NELLA REGIONE Dl TARHUNA 

ddflci. Nella sôconda metà dei se- 
colo IV, alienuandoM il domínio 

vo (ccon.de e popolose; per una 
zione moderna lo studio dello 

vt^ioni codoniali, la conosüenza 
^eât-Bu ioro storàa e delle an ti chita1 

áwfte Kngue, diêlla étnogrofla indi- 
p»a. di tutto ciò insomma che è 
■a«fceria del'mdagLne culturale, 
íemms. uno dei capisaldí deli'ope- 
ra oolonizzatrice, uno dei prmcipa- 
H eèementi di prestigio dinanzi al 
nondo. Cdò ha compreso bene la 
l^pancia ohe per la sua zona nord- 
«tricana ha fondato e avviato in 
gs&n numero scuole, istituti sden- 
tíôci, missioni, giomali quotiani e 
lávistc, ohe hanno lo ^copo di (ar 
eomoecere sotto tutti gli aspetti 
«jeuol domínio; e áò deve ancor me- 

gèio comprendere Tltalia, che ri- 
cereando in Libia il passam, può 
Idalle grandi tracce di sue antiche 
Capacita' attingere entusiasmi di 
Javoro e fiducia in sè stessa. E 
tracce veramente significative per 
poteoaa di costruzione e per bel* 
lezza d'arte, a cui doveva natural- 
raertóe corrispondere una viía ric- 
ca e Bata, sono quelle che : recenti 
Gcawi di Leptis Magna e di Sabra- 
<ba, e gli aitri scavi e trovamenti 
ded precedente período, hanno 
aoaasao ki luce- e Che nel nrossimo 
maggiio i dotti deLl'Italia o deM'E- 
eteso sacio chiamaU ad esaminare. 
ad MQBairare, in occasione dei 
oonvegno ancheologico che, per ini- 
lóaláwa dei Govematore, si terra* 

Mb léyeíiLania. 
Ia (ai.to dá antichita' romana 

romano e in seguito a lotte con gli 
indigeni. volse a rapida decadeuza 
e n&ild tuirbinoee víoende dei secoJi 
s\i»ccessivi andò a mano a mano 
spopolandosi, fin^íè (u dei tutto 
abbandonata, essendosi trasporta- 
to il centro abitato a circa un'ora 
pdú ad ovest, e cioè airodierno 
el-Khoms- Non piü trattenuii dalla 
opera umana; i depositi dei vicino 
torrente e piü ancora 'e ^anbie 
mosse dal ghíbli la ricoprirono 
quasi dei tutto, elevando il suolo in 
alcuni punti di oltre dieci raetri, 
tanto che poche tracce dei suoi e- 
difici emergevano sopra terra e per 
(ortuna scarsi trovamenti potero- 
no esser (atti in passato, tra i qua- 
1' sono da ricordare le coloime tra- 
sportate in Europa, di cui sembra 
che alcuni esemplari si trovino 
nella chiesa di Saint Germain a 
Parigi. 

La viaione delia rinata cittá im- 
periale. Tesaftie dei suoi monumen- 
t; e di quelili di Sabratha e di Tri- 
poli, saranno una pura gioía dello 
spirito per tutti gli studiosi che S- 
E. 11 Govematore ha voluto invita- 
re a Tripoli. Essi, e specialmente 
gli stranieri, potranno apprezzare 
quanto Tltalia ha saputo (are nella 
sua cotonia anche dai punto di vi- 
sta delia esplorazione scientifica. 
Ma in questa oelebrazione di nuo- 
ve ed antiche glorie, convieue non 
dimenticare coioro che ícuono l 

Libia- Nel 1910. quando .a possi- 
bilità delia nostra occupazione 
sembrava ancora tanto lontana, il 
Ministro dl Di San Gluliano e il 
Príncipe Di Scalea, allora Sottose 
gretario agli Esteri, compresero, 
con spirito lungimirante, Tutilità 
che si poteva trame anche daile 
imprese culturali per rivolgere Ia 
attenzione degli Italiani verso quel- 
la terra- Fu decisa una missione ar- 
cheologica- la cui organizzazione e 
direzione venne aftidata al prof- Fe- 
derico Halbherr, de-irUniversità di 
Roma, il grande nostro archeologo 
scopritore dele leggl di Cortina, 
capo e animatore meraviglioso, per 
decine dAnni, delle Missioni crete-. 
st che hanno rivelato tanta parte 
dela civiltà minolca e dato ail'!- 
talia la gloria d'un posto cosp!cuo 
in quela branca di archeolçia, che 
è un dei piü straordinarl risultati 
delia esplorazione scientifica mo- 
derna. La missione libica, con a 
capo lo Halbeberr, e con la colla- 

i IL MEZZOGIORNO — 23-24 Aprlle 1925; 

borazione prima dei prof- Gaetano 
De Sanctis e dei dott. Aldo Mei- e 
poi dei dott. Salvatore Aurigemma, 
compl. tra il 1910 e il 1911, la tra- 
versata dela Clrenalca da Bengasl 
a Deraa, e vari viaggl in i ripoiiia- 
nia ira Tripoli e Zuara. nella re- 
ne di Tarhuna e in 4) Leptie 
Magna. Fecc studi, osservezioni. ri- 
lievi di quanto jotô rinvenire. in 
mezzo a diiflcoltà, sospetti, rischi 
non lievi- Cosi, scoppiaía la guerra 
italo-turca. si trovò già pronto un 
cumulo di iavoro e di esperienze e 
dei personale per trasfonnare la 
missione. nella nuova terra Italia- 
na, in uíflei regoiari di sovrai.nten- 
denze e ispettorati archeologici- 

I nomi di questi benemeriti sia- 
no. nella rlconosccnza. neiramrm- 
razione delia patria, congiunti a 
quelli degli aitri studiosi che tanto 
mirabili successi hanno conseguito 
neille ultime esplorazioni. 

Teatri 

La chiusura dei S;n Garlo 
MÍRIAM LONGO 

F. Begulnot 

LUCCIOLE E LANTERNE 

MAUSOLCO ROMANO «GASBET SAFFST» NEL TERRITÓRIO Dl VEFREN 
aitri oentri costieri, ha rivelato ine- 
stimabili tesori. Sotto Tabile dire- 
zione dei suo seavatore, Tarcheo- 
logo Renato Bartoctini, sono venu- 
te alia luce poderose colossal! co- 
stru^ioni, come TArco quadrifron- 
te, le Terme, il Palazzo dei Severi, 
e decine e decine di st atue, co-loune, 
capitelli iscrizioni. (rammenti di 
ogni specie- E' tutta una cilta' 
morta che risorge, a testimouiare, 
con le consorelle aíritsne, e con 
gli aitri monumenti disseminati 
anche in remote plaghe deli'inter- 
no- Topera saggia e potente di Ro- 
ma. .Leptis Magna deve in grau 
parte alia sabbia queHa sua rina- 
seita. La citta' che in origine (u 
colonia (enicia. durante 1'impero 
romano assurse a grande splendo- 
re, diventò un centro di vita coita, 
lussuosa, raffinata, aveva dinterni 
íertilissimi e notevole huportanza 
commerciale; diede i natali a Set- 
timio Severo che le cone esse vari 
privilegi e Tarricchi di splendidi e- 

A <VIII« Maria Tereaa» a Poillllpo. 
Nella luminosa, elegantíssima VlUa Ma 

ria Teresa- a Posl Ulipo, Con na Nina Cbier- 
rliia Tajant e la marchesa Maria Teresa 
Notarbartolo <11 MontaUegro oHrlrono, le- 
rl 1'altro, un Uiè a un ristretto gruppo dl 
aralohe, In onore delia prlncipessa AUlata 
dl Montereale e delia prlnclpessa Husimll 
dl Cerveterl, le <hie sorello dl dona a Ida 
Mele Matarano, vemite a Napoll per par. 
teolpare al magnífico bailo dl domenlca a 
será to casa Mele. Le <lue nobtll «d elette 
dame, che sono state accoite con tanto 
torrore dl simpatia e dl aimmlrezlone dal- 
la grande socletà napoletana, furono ít. 
stegglatlsslme. E" 11 Heto pomerlggle prl. 
maverlle passò glocondamente neU'ariito- 
cratico ambiente. Ira Tanlmazlone üi brit. 
lantl «causerles» e U cor tese accanlmento 
dei trioufante <<mah-Jongg». 

I/ospltailità. di donna Nina Chleretala 
Tajani e delia marebesa Notarbartolo dl 
Montallegro fu. come sempre, squtsitamen- 
le amabíle. 

Era le intervenute erano, oltre la prin. 
clpessa AUlata dl Montereale e ia pnoci- 
pessa Ruspol 1; S. A. S. Ia princlpessa dl 
Solms SaJucro; ]a principessa Ruffo Pavon 
celli; la marchesa di Pai agia no Romanazzí 
e la slgnorlna Cionci; la principessa dl Pe 
tmlla; la principessa PignateUL Rignon; 
donna Ida Mele Matarazzo; donna Lisa 
Oroce Nunzlante e le signorine Luisa e 
Anna Maria; la confessa PisclceMl de Fi. 
lipipis e la slgnorlna Maria Teresa; la con- 
tessa Marigilano di Spadalora; Ia marche, 
sa dl Bugnano Colonna; la con'essa dei 
Balzo Miranda; la contessa Pavoncelll San 
fellce dl Vigglano la contessa Quaronta 
Lakovary. 

Canottierl Italia. ' 
Domenica prossima alie ore 16 verranno 

al «R. C. Canottierl Italia», bonedette due 
nuove imbarcazionl a remi a quattro vo- 
gatori, delle qual! saranno madrlne la du 
chessa d'AscoJi Teresa MarulU e donna 
Costanza Diana Montalto dl Fragnlto_ Co, 
me tutte le maniíestazionl dl questo glo- 
rioso Clrcolo náutico anche questa di do. 
menica avrà un'a!ta Intonazione dl aristo. 
cratica mondanità. 

• •• 
In vlaggio. 
Sono. ier 1'altro i>artite par Venezia, ove 

s: tratterranno un mese. la principessa di 
Saplno PignatelU Monterodunl e le geutill 
signorine Isabella e Marta. L'e!etta dama 
con la sua fam.glla sarà ospite. dsL.a fl- 
glluola, marchesa Parislo Perrottl Pigna. 
telll, e dei genero, marchese comandante 
SaJvo Parislo Perrottl. 

• • • 
panrlnj agll <c|llu»l»_ 
La nostra -Compagna dagU Lllusl- pro- 

seguendo nella sua nobile propaganda ar. 
tistlca e culturale ha lavitato Alfredo Pan 
zlnt a parlare al nostro pubbUco. Ailfredo 
Panzinl ha accettato il nobile Invlto delia 
Compagnia degli Ulusl-, e terrà nella va- 

sta sala di Palazzo NobUi, una conferenza. 
Quesfannjunzio susctterA senza dutoblo, il 
ir.aseimo Interesse nel nostro pubolico In. 
tellettuale. Pubbücheremo al ptü presto 
la data dl questo attraentlsslmo convegno. 

• • • 
Larrlvo <H 8. B. II general» MOntuOrl. 
S, E. U Comandante d'Aiinata genoraie 

Montuorí. accompagnato dalla gentlle con 
sorte contessa Margherita. è r.tornito leri 
nella nostra clttA col plroscafo «Dalllo- rl. 
ccvuto alio sharo dalle autor.tÀ mlüiarl 
e da numecost amlcl. 

* * • 
Al «R. V. O. 0. 8a»oja», 
Sabato prosswno, nel pomeriggto, avrà 

luogo, come abbiamo annunziato. una ca- 
ratterletica e simpática festa soo,ale al 
<.R, Y. C. C. Savota-, Sarà Infattl tenuta 
a battesimo. dal parroco di Santa Luclí, 
la nuova «Yole» ad otto vogatori acqulsta- 
ta recentemente dal Clrcolo. Gentlle ma. 
drina sarà la consorte dei presidente dei 
Canottieri -Savola», duòhessa dt Presen 
zano Alvarez. Dobo la beUa cerimonia a. 
vrà luogo, nei ricchi saloni dei -Club», ad- 
dobbato, per 1'occaslone, con trofet nautl. 
cl. col gran pavese e com gli azzum gul- 
doni snclall, un giocorodo balletto. 

• BB 
Culta aristocrática. 
La duches-a Luisa de Giovannt dt Santa 

Sovecn» nAt« d<-, «archesí Imperialt d "At 
tlitto e 11 duca Vlncenzo de<Glovanni .ti 
Santa Severina. attivissimo sub.Commissa- 
rlo dei nostro Comnne, hanno avuta ia 
giola delia nascita d'una bella bamblna 
che si chiamerà Pia. 

Al nostro illustre amíço, aUa sua eletta 
consorte, ed alia dolce creaturlna í nostri 
mígliorl auguri. 

Un tutto. 
11 nostro caríssimo e valoroso amíco 

dott. EMore Gualdi - maggiore medico 
deilá R. Marina — e la sua eletta consor- 
te slgnora Anna de Angells hanno avuta 
1'atroce sventura delia perdita dei loro a. 
dorabUe ed adorato flgliuoletto Rlno, spen- 
tosi dopo sei gorni dí un violento ed Im- 
placahile roorbo. 

In quesfora d^ngoecla nol non osiamo 
rivolgere ai genitori Inconsolabül nessuna 
parola di oonlorto: parteciplamo, perd, ál 
loro immenso dolore con un sentimento dl 
commossa solldarietà ed Invlamo loro le 
nostre piü slncere, plú amorose, p:ü pro. 
fonde condogllanze. 

»«• 
KoenigsmarK. 

II fascino dl tutti ' fasclnl U fllm dei 
trlonlo. 

Prosslmamente al «Kursaal-. 

II bailo al «quiaioana» a Capri. 
Rlcordiamo che poedomani, sabato, avrà 

luogo a Capri nelie magnlflch» jile de. 
-Qulsisana- cosi signorllmente ed effioace- 
mente dlretto fiai cav. ufl. Plero BUachl 
rannunziato bailo a benefleio delia .Pro 
Capri-, Sarà un brlUantlssImo awemmen. 
to mondano al quale partec.perà anche un 
elegante ed aristocrático gruppo <11 dame 
e dl genlüuomml che partlranno da Na- 
poll per la dl/»lna isola. 

• • • 
Una dfzIOne dl vorol romanooohl 
L'amuinzlata dizlone dl vcnl romanasclil 

di Augusto Jandolo che avrebhe dovuio 
aver luogo lerl, alia tConn.agnia degli 1U 
lusl- è stata rlnvíata ad og^t alie ore 17. 
Augusto Jandolo è uno scjultilo poeta ro- 
manesco ed un eccellente d dtore dei pro. 
pri verei. Ecco perchè U. convegno dl oggl 
è molto attraente. 

Oggl tea danzanto.. 
alia soUta ora nel magnifi. 
lect Ristorante -La Rina: 

lereera sala tutta rr.essa a Iloo-i, e 
spl&ndente di iuci, con un pubbiico 
enorme ed elegantíssimo, che acoòrse 
ailo spettacoio di gala in onore dei 
rappresentanti dei Parlameiiti estori. 
La «Tosca» ob!>e viv-I ppplausi e iva 
Paceiti, protagonista, cantò con ca- 
lore e drammatlci incisi. 

II prologo dei -Mensiofele-, solto .a 
smagliante direzione di Gino Marinuz 
zi, trascinò i.' pubb!ioo airtíniusia- 
smo e 1'insigne Maestro, col bravo so- 
lista Tomei. fu evocaío ürionfaimente 
al proscênio molte e r nol to volte. 

Con lo speitacodo d'lerfcra, perô, il 
San Cario ha chiuso — improwürt 
mente — i suoi batrenti La Socletà 
dei teatro é giunta a questa deübera- 
zione inattesa perebé parecchi artl- 
sti — impegnati altrovc — non han- 
no poiuto tratíenersi ancora per con- 
sentire all'impresa qualche recit;. so- 
praiuiumeraria c i' dono annunziato 
deir«Elixir d'amore» agli nbohna»! di 
turno A. Del rontrattempo !'impresa 
é dolentissima, ma la (or/a mag;.dcr-e 
ha ímpedito 1'atto di cortesia proroes 
so e non potuto manteivere. 

AL SANNAZARO 

ficd, 
scen 

salone dei So. 
te-. 

N®zz». 
Domenica 19 corrente si sono sposati Car 

lo Salese ed Ester Paradlso. 
• •• GOndoglianz». 

Le nostre piü vive e piü slncere condo- 
glianze al nostro amlco slgnor Dmberto 
Baroni, direttore delia -Fiat- sede dl Na. 
poli, per la morte delia sua adorata geui- 
trice N. D. Sofia Cazzan-i, vedova Baronl. • á • 

L'Arta Italiana 
ha avuto un'altra splendida affennazione 
con «D íocolaire spento- u magnífico fllm 
dl Augusto Genina che al «Kursaal» tipor. 
ta 11 p>ü entusiástico soccesso. 

•Oggl ü donjanl tUUKw iwUcüd. 

La chiusura delle cacce a oavallo: le ga- 
re ippiche. 

Gome annunziammo sabato e domeiúca 
26 e 66 corrente avranno luogo al pratl 61 
Ischitella le gare ippiche per la cjlusura 
delia stagione di cacce che è stata, que. 
sfanno, cosi briUante e cosi Interessante. 
I beilissimi premi donaU da» soei |>er tale 
attraentissima maniíesíazione sportiva sa- 
ranno esposti oggl e doraanl, per gentíia 
concessione dei proprietário, presso il ma. 
gazzino Mario Vintl, via Calabrttio 12. ■ 

Sono vivamente pregatl 1 soei dl volersi 
prenotare non piü tardt ili domanl, vener- 
dl, alie ore 15 presso Vaa Boi e Veste per 
le colezionl, non essendo posslbile in que- 
sta occasione concede re le normal! facili. 
tazioní a causa dei gran numero de' soei 
che interverranno. • *B 

Vendita Ermeta Novel II, 
U giorno 29 aprile sarlnno eaposli nella 

Gaileria Corona, in Via de. Mlile, parte 
dei mobill antíctol, di lasso, arte antlca 
varia, quadri classicí dl grandi Maestri, 
d.pinu dl grande decorazione dl «alorosl 
artisti italiani e francesi, maiollche di Be- 
ruU. Faenza. Pesaco. Caffaggiuolo; porcei. 
lane dl Saxe, Sèvres, Capodimonte. Uuon- 
ritiro. Real Fabbrica, Zurtgo, Cario 1X1, e 
oggettl dl arte vari; annl. orologl Lui- 
gi XVI e Dlrettorlo; miniature, bibe'ots, 
ferrl battutl, sto/e, mecietti, velluti. bron. 
zi. avori, ecc., e dl moderai dlpintii dei 
Miòhettl. Maaclni, Dalbono, Iroül, Comma 
rlno, Sorolla, loris, Plecinial, Morelk, Ml- 
gllaro, de Ohlrlco, Case faro e dl modtl ai. 
trl; sculture di G emito, d'Orei, Marlno, 
Amendola e du aitri Ulustri autori, dei fu 
Ermete Novell 1. 

Sono agglunti a detta vendita moblli ed 
oggettl appartenenti ad nn'ari3tocrrt!ca 
tamlglla napoletana. 

La vendita s'lnizierà 11 g.orno 4 magglo 
alie ore 17 e continuerà nel glornl se- 
guenll. 

11 catalogo illustrato $1 distribuirá grá- 
tis nella Gaileria Corona. • • • 

I baitettl privati ai «Canottierl gavoja». 
Seguendo un'lniriatl*a che è stata sem- 

pre accodta col mass mo favore dei nostro 
pubbiico mondano, un elegante gmppo dt 
gíovanottt napoletanl-Ferdinando Bassa- 
ao, Oubo dei Balzo dl Presenzaao, Steno 
l-ops. Guido Rodinò dlMiglione, Luigl Ru. 
blnaccl — orgamzza, la questi glornl, una 
serie dt ballettt privati Questo graziose 
maniíestazionl avranno luogo nei sontuo- 
sl saloni dei R. T. C.'.Canottierl Savola 
rlservate dalla presidinza dei Oircolo al 
soli organizzatori, l qoafi diramerannogll 
ínvitl alie piü leggtadre fanclulle de'!a so. 
cíelà napoletana, e dfctritmtranno le tes- 
sere personali in un àristocratloo gruppo 
prlvato dl giovanotfi. 

La nostra stagione fflondana primaveri. 
le sarà cosi, awivata da costanti gloconde 
maniíestazionl efio rlimlranno. al ritmo 
delia suggestiva orehestrna Rlcctardl, u- 
na infatleahile e hrillante schlera di bal- 
lertnl. 

• •• 
La cospicue nozze M atarazzo-Zuccarl. 
Ci guunge da Padovaia ileta noveJfa dei 

le nozze delia beUa ed elegantíssima signo, 
rina Dora Zuccan, flgiluola dei compianto 
cav. Enrico Zuccari. fondatore drila nota 
mtta Zuckermair e Dieta, e UeJJa uobil 
donna Eugenia Zuccan, cot nostro araans. 
slmo conterrâneo, Paolo Materazzo, figi uo- 
io dei comm. Andréa, e dl donna Virgínia 
Materazzo, che nella lltwente colonia íta. 
liana a S. Paolo dei Bfasile, s<wio gli eet- 
tl esponentt dl ogni fervore di opera e dl 
bene. 

Nella storíca Abbazia dl Peglla i giovani 
sposi sono statl benedeUi daü'Abata deba 
Badia delia nostra Cav» dei Tírrcnl, S. E. 
Nicoiinl. Testlmocti farr. Federico Bevi. 
lacqua e Francesco Materazzo, In rappre- 
sentanza dei comm. prof. Enrico Guaidi. 
Ia cerimonia è rluscit» solenne o commo- 
vente, anche perchè S. S. si è degnato di 
Inviare la sua benedlxlone. 

II rito civlle fu celebrato dal Co-mmlssa. 
rio Prefettizlo al Comimc, «dott. comm. 
Ruggero Lops che rivotee agíl sposi assai 
belle parole dl augurio offrendo la fradi- 
zlonale penna dl oro. Testimoni per la 
sposa 11 comm. Arturo niena e raw. 
corrnn. Enrico Senigaglia; per lo sposo: il 
sig. Emílio Zuccari ed 11 slg. Francesco 
Materazzo. In rappresentanza dl S. E. Di. 
no Grandi. 

Segui poi nella fastosa Casa Zuccari un 
sontuoso r.cevimento dl autorità, amlci e 
congiunti. 

Una vera dovizla di gemme e dl oggettl 
dl suprema eleganza furono offerti aUa 
leggladrlssima sposa; flori a profusloue; 
telegramml augura li daU'Italla e daCA- 
mer.ca. 

AH'amico Paolo Matarazzo che conta tt-a 
nol innumeri amicl ed ammlratori e che 
trovasl ora In rivíera llgure per trascorrer 
vl la luna dl mlele; alia sua graziosa e d», 
stlnta compagna rtvoigiamo ancora l no- 
stri auguri di ogni glola e di ogni fen- 
o.tà. * *« 

Per le medaglie d'oro napoletana. 
La Delegata Provlnciale delfAssoclizio- 

ne M.V.r.C.D.G. invíta 1 raptwcsentaati 
delle medaglie dl oro napoletane a recar. 
si alia Sede a palazzo Beale oggl giovedl 
alie ore 18 prec-^i per comunicazioai che 
at rtguaidano, 

" Maestro Landi „ 

òi Paolieri e Forzano 
La commedia dramm-atica di Pao- 

lieri e Forzano — «Maeetro Landi» — 
ha solo uno sfondo storico, in quanto 
Landi è il carneflce dei regao cli Leo- 
poldo 11 di Toecana. celebre por aver 
dcvuto solo una volta, durante II (rol 
10 regime di «Can&pone», come lo 
agnomlnavano i florentini. esercitan 
U eiio esoeo mestíere. E quelfunlca 
volta il manigoldo d'un delitto oomu- 
ne fu glustiziato perchè Leopoldo era 
lontano dalla clltà dei Flore. 

II drairvma sl concentra sulla psico- 
logia dei jirotagontóta e suirantiteai 
fra la «ua Índole dolce. tutfamorc 
per la eua donna e per la flgiluola e 
11 turpe mestlere che Testrema pover- 
tà e il terrore di non poter plu sfa- 
mire le creature adorate gli hanno 
falto ricbledere. 

Quando tutto gli è and ato a male— 
il tnicoo dl «moro- d'un dentista di 
piazza, il cantastorie, — Landi ha. da 
un napoletano eapatriato e awezzo 
al lavoro delia ghigliottina, Tidea dl 
chiedere 11 posto vacante di «esecuto- 
re delle alie opere di giustizia». Tan- 
to, In Toscana Leopoldo concede, la 
grazia a tutfi condannatl a morte e 
non c'è rischio di do ver tronca re le 
teste dei concittadini. Con la lauta 
prebenda il Landi avrà una casa 
iiorita dove ospitare la sua píccola 
e Tamante divenuta sua moglle, un 
orto, uno stipendio cospíc.uo — e mar. 
de.rà giü 1 bocconi aniari dl sapersi 
disprezzato per Tuíficlo e heffato per 
la.. mancanza di lavoro 

Ma càpita, come ho detto, una con 
danna senza grazia «sovrana. F. Landi 
— proprio quando sl dispone a rirren 
d ore In casa ;a (iglluola ricoverat., 
in nn oepizio — riceve Tordine di 
esocuzione, Lo sciagurato irrpaV.idi- 
sce. barcolla, non vuoio indossane la 
rossa veste dei hoia, ma il suo cínic z 
aiutante — >ma macchlelta tirata triü 
con sapienza scentea dai due autori 
— lo oostringe a seguirlo. con la pro- 
messa che -fará tuttò lui», tua !a sua 
presenza e il suo gesto — la pressio- 
ne sul íatale üottone — sono uíficíal- 
mente índispensabili. 

Landi va. come un ubbrlaco e un 
demente, ma 11 suo ritorno — e In 
quosto spazio di tempo la mogMe soap- 
pa di casa con Tamante ahe da tem- 
po incoronava il brav'u0imo _ è un 
trágico epUbgo 11 íanlasuta dei giu- 
sli-ziialo lo flsaa con oochi spalancaU 
e in. quesfaUiucinazicme, che Ia per- 
doro il senno al boáa da burla, la tela 
si chiude. 

11 drauuna ha lersera avuto un suc- 
oesso pleno, anche per la iniirabule in- 
terpretazkttie di Giuliio Donadto, ctoe 
pussa dalle scen a burloscbie dei oriuio 
at-o a queUa sentimeiniale dei secondo 
e alia macabra visione dei lerzo con 
con una. versatüità di accenli, con 
un'effloaciA di .dliz-ion©. com una cupa 
vdolenza di orrore. degne dei piU quo- 
taú interpreti delia scana di prosa. 
Egli ebbe un triotifo, che culminò n^- 
gli scatti aMiucúruaitii, sobni e pur cosi 
imprensioiianti, dei flnale dei dram- 
raa. Tutta, la compagnia, dei resto, 
maritó encomio: la Gdeck delimeò con 
un realismo crudo la paji-e delia mo- 
glie di Landi. 

Lo Zambuto — nello ^.hlzzo dei- 
Taiutante, che 14 Dooadio tcadusse 
in volgata napoletana — si ri veto at- 
tore plttoresco e saporoso. La Riccl- 
Romano, il Panicall, TOrlanJo, con 
opporuina intonazione contadinesca 
tennero ottimamente le particine di 
síondo. 

Quanto a! valore dei dramma, con- 
siderato nella sua entità tearrale, non 
sapremmo negargli origina.ità di "tro- 
vara, varietà descriitiva c sapiente 
organismo scenico. Notia.r.o, dal la- 
to artístico e soenico una sovorebia 
ri caie atura di eftetí scntinien-.aJl. un 
manierismo di condotta di dialogo 
che sclupa le ambizi«>ni pslcoloíiifbe, 
una verbosità che disperda lo studio 
dl personaggio nei convenzionaíismi 
di cui é oberato. Ma nagare a Maeslrn 
Landi interesse a scailtrezza di condo 
ta scenica sarebbe inglustia sem a. 

Stasera, dopo 11 vivo successo «Mae- 
stro Landi» si replica. « p. 

MARCA CELLA AL FIORENTINI 
Rlee molto 11 pubbiico lerl alie vicecde 

Intereesantl de «n topo (falhergio-. dovel» 
Cella e Capodaglio recftaroBo con molto 
brio. 

Questa. será, a grande richiesfa. 51 dará 
Ia brUiantlssima cormnedia «l due signort 
delia slgnora-, 

Domanl: -La Danza dei sette- vrií-, 
Prosslnvamente una Interessante novità: 

-La rosa sulla folia», che Tantore — H 
fantasioso valoroso e avanguardfsta Ln- 
çiano Jacobelll — deflnisce -panorama In 
quattro vedute». 
IL SUCCESSO «Dl PIERTOT NERO» 

AL POLITEAMA — STASERA: SE- 
RATA IN ONORE Dl VALLE 
lerJ será la ílne, arguta, elcgamis- 

euna operetta di Karl Hoyus -Píerrot 
Nero» ebbe accoglienze or.ias:u5t;.;ha 
nella aocuratuesima esec izione pre- 
í.uiiata dalla compagnia Valle. 11 pub- 
biico sceltissimo che gremíva il teatro 
applaudi fieoeticamente e riebiese mi 
merosl «bis» che Enrico ''alie, ecnn- 
ciòsimo «Gaetano», Edy Wàyland de- 
lizioea «lole, Mery Stein, biriochína 
e graziosissima «Heily. il teaoro Lom- 
j-ardi e gli aitri otiimi elementi deila 
primaria compagnia genülmt^iiie con- 
ressero. Eatusdasmò poi il dueitino- 
serenata. 

Questa seta, beneficia ta dei cav. En- 
rico Valle, la bella opere-ti, apparsa 
ieri será In una sfarzosa c milce sve- 
nlca si replica, sempre sotto it va.o- 
rosa direzione dei bravo maestro Ba- 
roni. 

E venerdl, Tamnunziaía ed attesa 
prima dl «Apaches» di Beurisk1. che 
fa già riporlaio lieto succc.-so in al- 
tie cifctà. 

LA SERATA Dl SALVIETTI 
AL NUOVO 

Questa será grande spettacoio '<n onore 
dl Salvlettl. L'affascinante comico dal ge. 
nfale temperamento, con «Papá- <11 Cario 
Mauro e duettj comicl SalvletM.de FUlppo 
e Salvietu-de Crescen», 

Giovedl 30 aprile, alie ore 17, »1 rlpresen 
terá al nostro pubbiico la pleoola prodígio, 
sa pianiista che Tanno «corso — debultan- 
do a soli clnque annl e mezzo — meravi. 
gllò tutti per la musica! ità delle sue fse- 
cnzloni. 

Míriam Longo ha fatto degli enorml pro 
gressl in questi ultíml tempi. ed ha acqul. 
sito qualità dl tono e d! espressloue quall 
sl potrebbero domandare ad artisti adultl. 

Per ora la semplíce notlzla, Daremo pre. 
sto particolari dei programina. 

II concerto avrà luogo alia «Sala Mad- 
dalocl-. 

"lm\L di l i. Biidüí 
MIL.OíO, 22 

leri sera al teatro Dal Verme è 
stato dato «Lazzaro». soggetto bíbli- 
co,/dramma In quattro atti di G. A 

Borgese. 
II prologo o primo aUo è Interes- 

sante per le sue costruzioiü teatraií 
e nelTatto in cui Cteeii opera il mira- 

0010 delia resuitreriane le scene sl 
svolgoao sotto 1 nostri sguardl, ma 
una serie dl controsceme alie quali 
partecipano mopi personaggt. 

Dinanzi a nol la figura di ttesü non 
é mal materialmente presente. Essa 
si manifesta solo con nggi dl 'u.-e. 
11 (inale dei quarto atto é dl bel!o eí- 
(etto teatrale « il poema ha avnto, 
salvo qualohe momeuto dl incecszza, 
un «sito che sl riassume per la cro- 
naca in due applausi ai primo atto. 
cinque al secondo, quattro al terzq di 
cui áaé alB'autone) e tre a! quarto. 

Lrinterpratazione é stata quais può 
essere quella di una c Jtnpagnia com- 
posta di octimi elementl, ma da trop 
po poco tempo riunlíl inrieme. Gusta- 
vo Salvinf lia dato un potente rillevo 
alia figura di Lazzaro. Ccn viva pas 
siorte hanno recitato la Pm! Maria 
dl Bagdala) la Vignola (Agar) la Za 
noll (Marta). Fra gii aitri tnterpreti, 
ricorderò Rontl ;1 I.eardl, la D Arlcn 
zo e U Garazzinl. Pittoresche !e sicne 
dei Pogliaghi. 

Da questa sera «1 Inlzlano 'a repll- 
che 

"il diavolo nelcampaniie,, 

di Adriano Lualdí alia Scala 

MILANO, 22 
Per stasera resta definitivamente 

fissata la prima esecuzlone dei nuo- 
vissimo grottesco In un atto, parole e 
musica di Adriano Lualdi, «R diavolo 
nel campanile». 

Ecco un sunto dei libretto: , 
Nel paesello che — suila scorta dl 

una novella dei Poe — il Lualdi, li- 
brettista dl se stesso, ha immaginato, 
tutto è regolato dal tempo, U cui rap- 
presentante è Torolpgio dei campani- 
le. duce e moderatore di tutti gli in- 
numerevoli orologl casalinghi dei pri- 
vati. Chi ne vanta 1 merit) A 11 custo- 
de delTorologio, li cul canto dalTalta 
torre Inizia Topera: 

L'ora, U sistema, U método 
Soo La fellcltà 
D'og7iii velen 1'antídoto 
In te. oroioglo. sta: 
La tua lancetta è Tarbftra 
Dl nota lieta età. 

Afíliggono quindi.il paese ii sover- 
chio amore alia regolarità e la con- 
suetudine dei matrunom male assor- 
titi; uomini pelatissimi e podagrosi 
con giovani graziose e vivaci donne 
da museo con. giovanotti insoíferemi 
di ogni rispetto per Tantichità. Cosi è 
dei settantenne Carpofonte marito 
delia gentlle Eunomla; cosi delia ma. 
turissima Irene moglie dlTindiavolato 
pittore Tallio; cosi infine delia dieci- 
na di vecchioni che. sempre a stretta 
regola di orologio, fumano la pipa. 
bevono il gotto, litigano con le spose 
ecc. Tallio, per esempio, tiitti i giorni, 
a una data ora, tenta di íare il ri- 
tratto alia vecchia Irene; ma un tafa. 
no, puntuale anche esso, punge il na- 
so bitorzoluto delia sua non ama- 
bile modella. Questa si agita, iníastt- 
dita; e il pittore va in fúria e rompe 
la tela sulla testa delia própria metà. 
DalTaltro canto delia piazza, in casa 
di Carpofonte, tutti í giorni, alia stes- 
sa ora. Eunomia presenta il conto 
delle spese alTavaro marito. I conti 
non tornano Eunomia ha speso per 
própria vanità. Disperazione dei ve- 
nerando carpofonte, scambio di epite. 
ti gentil! tra i coniugl... 

Altrettanto awiens (sempre per ma- 
gica virtü dei quadrante) nelle altre 
case e quando 11 trambusto delle lili 
è generale le coppie si formano secon- 
do natura: le mogli giovani raggiun- 
goho di soppiatio { giovani mariti; 1 
vecchl per consolaísl vanno a bere un 
bicchiere presso le vecchie comari. So- 
spiri da tutte le pnrti; di rlmplanto 
dalla parte dei vecchl maturi. di amo- 
re soddisfatto daiicuori ardentl. Ma 
un brutto giorno o u<n bel giorno tutto 
cambia per un ínatteso Intervento; 
mentre 1 vecchl. alio scoccare delia 
sagra 19.a ora. riunltl davantl alia 
torre dei grande orCogio. nroclaniano 
'a necessftà di abolire dalla vita Tctà 
sfrenata e caparbis che va dai 10 ai 
78 anni, il marmóreo tavoli delia pre. 
sidenza, presso cui «lede carpofonte 
si spacca e ne esce il diavolo che con 
due mazzuole si dà a plcchiare furio- 
samente snlle pelate teste dei vecchio- 
ni, poi si arrampica sulla torre, lega 
11 vecchfssfmo cuatode degli orologl, 
lo precipita sulla piazza. fa «Itreitan. 
to con sette veceW che lo hanno rae- 
giunte ed Imprime un moto Infemale 
alie sfere. La folia che è adimata sul- 

la piazza e melte a segno i suoi oro- 
logl, guardando TUifalubile, vede íu- 
riosamenle scoccare le sette, le oito. 
le nove, le dieci e le undici. E la na- 
tura segue Torologlo: si Ia sera e nou 
te, la luna passa pel clelo a gaioppo, 
poi sorge Talba e, poidiè 11 diavolo 
prima di eccllssarsl ha buttato dalla 
torre dei campanile, dove Io avevano 
inseguito. 1 vener&ndi consiglleri. la 
gioventü con la novella aurora ha U 
sopravvento e rinnova la vita dei pae- 
sello, prima cristallizzata ed imbai- 
samata. Vi è In questa ctuusa un sen. 
so fílosoflco e simbólico, che, >ur 
glungendo un poco di sorpresa, dà 
sapore aRa vicenda. 

un successo dl üaiuaiíJ 
MILANO, 22 

La Scala presentava questa sera uu 
aspetto imponente. La prima de «U 
diavolo nel campanile» aveva (atto 
convenire nella sala dei Fiermarmi 
un gran numero di personalitá arti- 
stiche, defiiderose di conoscere U grot- 
tesco dei Lualdi, noto per le prece- 
denti opere: «La figlia dei Re» e «Le 
íurie di Arlecchlno». Vi era anche per 
«II diavolo nel campanile» un parti- 
colare interesse e una viva curiositá, 
perchè questo lavoro rappresenta una 
nuova tendenza delTacuto critico ma- 
sicale de «II secolo», il quale da^a 
passionalità de «La figlia dei Re» e 
dalla grazia de «Le furie di Arlecchi- 
no» è passato, con questa nuova ope- 
ra, ad una espressione di arte che è 
da ntenersi in certo qual modo piü 
significativa o, per lo meno, piü per- 
sonale. 

L'Cí>era ha avuto un esito imprevi- 
sto. Finalmente alia Scala si è ingag- 
giata una battaglia pro e contro Ten- 
tità artística dei grottesco dei Lualdi. 
II pubbiico ha chiaramente maniíe- 
stato il suo consenso e 11 suo dissen- 
so, fatto, questo, che ha scosso 1* 
morta gora delTaccademismo delia 
Scala. dove pare quasi sempre che 
ogni tentativo di parola nuova debba 
essere di proposito escluso. 

II motivo novellistico dei Poe è sta- 
to con intuito ed mgegnosità sceoica 
elaboram dal Lualdi. 

Sulla musica non è possibite dilun- 
garci. data Tora tarda; essa è aderen- 
te alio spirito dei lavoro. E le sue 
spiccate caratteristiche grottcsche a- 
dorabrano Ia caricotum d( nn meedo 
musicale che tu, e che rltratlo con 
intulzlone slcura Non vl mancaoo i 
melisml, gli accer.nl rltmlci delle dam 
ze, le arie, le cacofonte, le onomato- 
pee, 1 concertati, che acq.jlstato dallo 
speclale carattere grottesco una note- 
vole singolars espressione. 

L'opera presenta alcune difflcoltà 
non troppo superabfli, sia per la slru. 
mentazione, sfa per la -tessitura deüe 
voei, sopratutto dei soprano. 

II maestro Gul ha concertato Topera 
satírica con grande amo^e e tutti gli 
artisti lo hanno coa«liuvato effícace- 
mente. Bene TAíZoUnl, la Casazza, 
la Torri, ed fl Menoacídcht. Comples- 
sivãmente vl ^ono s;ate cinque chla- 
mate, dl cul due nlTauíore Ma. ri- 
pelo, con fcattag^a trs. lo awerss 
scTiicv^- 

II -Oiavoúo nel campanile» sl repU- 
cberà. 

E SAVINO 
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VENEZIA 
sono APERTI: 

QRAND HÔTEL DES BAINS 
Dl primissimo ordinc - Sal raare - Spiaggia riaervala 

HÔTEL VILLA REGINA 
Prtao ordine - Distinto a riservato - Terraria - Giardino 

QRAND HÔTEL LIDO 
Per (amiglie • Vista incantevole verso Venezia 
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: 

Soggiorno delizioso in una 
oas] di verde tra la laguna 

e il maré. 

*- A.' 

S. ZSÍ 

Moblli Palladloo 

i preierin per ia matscu- 
tiüüd suDSPlorità! 

TOLEDO 289 pi pi — NAPOLÍ 
(dt fronte àU& Bacce OomawdBieJ 

OCCASlONl CONTINUE 
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